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◆Lunedì i sindacati firmeranno l’accordo
E Salvi lavora per sbloccare
la vertenza degli autoferrotranvieri

◆Oggi e nei prossimi giorni
sono però previste numerose
agitazioni indette a livello locale
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●■IN BREVE

Salvi: part-time
contro i licenziamenti
■ «Ilparttimesaràusatoancheco-

mestrumentoperevitarelicen-
ziamentienonsoloperincentiva-
renuoveassunzioni».Lohadetto
ilministrodel lavoro,CesareSal-
vi, intervenendoaRadio24nel
programmaCasaefamiglia,de-
dicatoalparttime.Ilministro,
nellasintesidiffusadallastessaRa-
dio24,haspiegatocheilpartti-
me«cosiddettodifensivorientre-
rànellariformadegliammortiz-
zatorisociali».Riguardo,invece,
allapossibilitàdiapportaremodi-
ficheallanuovanormativahaaf-
fermato:«Nonmisembrachesi
debbaintervenire».

Contratto elettrici
piattaforma unica
■ Oltreil90%deilavoratorielettrici

Enel,dellemunicipalizzateedelle
impreseprivateaderentialla
Confindustria,haapprovatola
piattaformaperlacostituzionedi
uncontrattounicodelsettore
presentataunitariamenteda
Fnle-Cgil,Flaei-Cisl,Uilcem-Uil.
Unrisultatodigranderilievo-sot-
tolineaunanotadellaFnle-Cgil-e
alleassembleesonoscaturitian-
cheinteressanticontributidi inte-
grazioneeapprofondimenti in
particolaresuappalti,orariodi la-
voro,dirittitantochelaFnle-Cgil
hapropostodiaccoglierequelli
piùsignificativiefarliviverenella
trattativaconferendoadessaul-
teriorelinfaneldifficileconfronto
inattoconlecontroparti.

Poste, il governo
convoca i sindacati
■ Isindacaticonfederaliequellidel-

lepostesonostaticonvocatial
ministerodelleComunicazioni
perdomaniperlavalutazionede-
finitivadelProtocolod’intesaGo-
verno-Azienda-sindacati.Lafir-
ma,chedovrebbeavveniresuc-
cessivamente,aPalazzoChigi,è
propedeuticaalrinnovocontrat-
tualechei175.000lavoratoridel-
lePosteItalianespaattendono
daldicembre1997.Labozzadel
protocollod’intesapreparatadal
governocircaunmesefaaveva
giàottenutol’assensodimassima
diCgileUil,mentrelaCislaveva
criticatolapoliticaaziendalefino
alpuntodiproclamareedeffet-
tuareunoscioperononcondiviso
dallealtreorganizzazioni.

Referendum sociali
No delle tute blu Fiat
■ Secconoaireferendumsocialidei

sindacatideimetalmeccanicidel-
laFiat,cheinvitanoacostituirein
tuttelefabbrichedeicomitatiper
ilNo.«Ireferendumpropostidai
radicali-si leggeinunanotadi
FiomFimUilmeFismic-colpisco-
nolapartepiùdeboledelpaesee,
qualorafosseroaccolti, i lavorato-
risitroverebberosenzapiùdiritti
egaranzienell’accessoal lavoro,
senzapiùtutelecontroi licenzia-
menti,cancellandoinunsolcol-
poletuteleprevistedalloStatuto
dei lavoratori».Perquestimotivi
FiomFimUilmeFismicchiedono
dimobilitareleRsuintuttelefab-
briche.

Trasporti a rischio caos
aspettando la «tregua»
Giubileo, intesa per la pace. Ma gli scioperi continuano
ROMA Non si schiarisce ancora il
fronte degli scioperi nei trasporti.
L’unica cosa certa, per ora, è la tre-
gua, siglata ieri, per i servizi pub-
blici durante il Giubileo. Al mini-
stero del Lavoro intanto riparte,
masenzaconcludersi, latrattativa
per il trasporto pubblico locale. In
balloc’è loscioperodi24oredive-
nerdì3marzoindettodaisindaca-
ti confederali. E oggi al ministero
dei Trasporti Bersani incontra i
ferrovieri, per cercare di scongiu-
rare l’altro sciopero di 24 ore pro-
clamato da Cgil-Cisl- Uil nelle Fs
per l’8-9marzo.Eccocomunqueil
calendario degli scioperi per i
prossimi giorni. Oggi sciopero di
24 ore nel Lazio degli addetti del
trasporto locale del sindacato au-
tonomo Cnl. Domani, dalle 10 al-
le 14, protestano i lavoratori del-
l’Enav di Bologna aderenti ai sin-
dacati confederali. Venerdì 25
febbraio: i macchinisti autonomi
del Comu incrociano le braccia

per l’intera giornata. Dalle 10 alle
14 si fermano poi i controllori di
volo di Roma-Urbe. Sciopera an-
che il personale non viaggiante
delle imprese di autotrasporto.
Lunedì 28: oltre al «bis» dell’auto-
trasporto, scioperano per 24 ore
gliaddettiallesocietàappaltidelle
Fs. Difficoltà per il traffico aereo
con 7scioperi locali dei controllo-
ridivolo:Brindisi,Milano-Linate,
Malpensa, Orio al Serio. - venerdì
3 marzo: sciopero di 24 ore degli
autoferrotranvieri di Cgil, Cisl e
Uil. Infinel’8e il9marzoaltrome-
ga sciopero nelle ferrovie, procla-
mato da Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uilt
Sma e Ugl. Lo sciopero comincia
l’8marzoalle21edurafinoalle21
del 9. Vediamo ora più nel detta-
glio la tregua per il Giubileo. L’ac-
cordo prevede l’istituzione di una
task force presso la presidenza del
Consiglio e l’avvio di procedure,
in caso di conflitti nei servizi di
pubblica utilità. L’intesa, che ver-

rà firmata tra le parti sociali e il go-
verno lunedì 28 febbraio, a Palaz-
zo Chigi, «non modificherà in
nulla - secondoil segretarioconfe-
derale Cgil Walter Cerfeda - l’at-
tuale normativa suldirittodi scio-
pero». La procedura dell’accordo
prevede che le organizzazioni dei
lavoratori informino le contro-
parti, gli interlocutori istituziona-
li e la stessa task force dellaprocla-
mazione dello sciopero con 10
giorni di anticipo dalla sua attua-
zione. Sarà compito della struttu-
ra istituitaaPalazzoChigimettere
in atto tutti gli interventi per ten-
tatare di prevenire il conflitto. Nel
frattempoieriscendonoincampo
due ministri, Cesare Salvi del La-
voro e Pierluigi Bersani dei Tra-
sporti, per trovare un punto d’in-
contro sul contratto degli autofer-
rotranvieri, dopo la rottura sulla
piattaforma presentata dai sinda-
cati confederali nel settembre
scorso.L’accordoriguarda122mi-

la lavoratori del trasporto pubbli-
co locale. In serata si decide di ri-
prendere a trattare oggi a mezzo-
giorno. Insomma, si profila una
mezza schiarita,vistoche il gover-
no evita il muro contro muro e
puntaachiudere,anchesenonsa-
rà facile. Difficile anche la trattati-
va di oggi da Bersani sulleFs. «Può
sembrare paradossale la dichiara-
zione di questo sciopero - com-
menta il segretario generale della
Fit-Cisl, Giuseppe Surrenti - visto
che è stato siglato un accordo in-
novativo appena due mesi fa, ma
non può esserci che questo tipo di
risposta alle violazioni da parte
dell’azienda dell’accordo del 23
novembre». Intanto Bersani sugli
scioperi nei trasporti afferma: «Bi-
sogna che ci siano altre regole e
spero che il Parlamento in queste
settimane cominci l’esame delle
nuove regole per ricondurre lo
sciopero nei servizi pubblici a uno
strumentodiextremaratio». La stazione Centrale di Milano in un recente sciopero Dal Z ennaro/ Ansa

CONFINDUSTRIA

Antonio D’Amato:
Costo del lavoro
da rivedere

Concertazione, faccia a faccia Amato-Cofferati
Il ministro smorza le polemiche e ribadisce l’importanza del consenso delle parti sociali

■ Laconcertazionefinoaquesto
momento«haprodottofruttisteri-
li»:èquestoilparerediAntonio
D’Amato,consigliereincaricato
perilMezzogiornodiConfindu-
stria.«Finoralaconcertazioneha
datorisultatimodesti,chenon
hannoconsentitorecuperodi
competitivitàdelsistemaenonha
dimostratochesiapossibiletrova-
reunterrenocomuneperraggiun-
gerel’obiettivopiùimportanteper
ilsistemaindustriale italiano,cioè
quellodidiventarepiùcompetiti-
vo».

D’Amato, intervenutoadun
convegno,sièsoffermato, inparti-
colare,suiproblemiconnessialla
strutturadelcostodel lavoro.«Tro-
voincredibile ilrapportotrasalario
ecostodel lavoro, inparticolare
guardandoall’esperienzadella im-
presacheguidoechehaunitàpro-
duttiveindiversipaesieuropei.Ri-
spettoadunoperaionapoletano,
unoperaiocheproducelostesso
beneinun’areadell’Inghilterra
comportail30%inpiùdelcosto
dellavoroesiritrovainbustapaga
il20%inmenodelsalario.Eque-
sto,spessoaNapoli,quandoèl’u-
nicoproduttorediredditoinun
contestofamiliarespessopiùam-
piodellamediaeuropea».

FERNANDA ALVARO

ROMA Assodato il fatto che Giu-
lianoAmatononhamaidettoche
le riforme si fanno senza il sinda-
cato e che queste sono, lo dice il
ministro del Tesoro, «bischerate
scritte allo scopo di sollevare altre
bischerate», nell’opera di riforma
del sistema economico italiano
Governo e sindacati devono fare
la loro parte. «Ognuno il suo me-
stiere», ripete il segretario della
Cgil all’esecutivo. Il sindacato fa il
suo, spiega Cofferati, e il Gover-
no?IlGovernociprova,diceAma-
to,maavoltesonopropriolecate-
goriesindacaliamettersiditraver-
so come sta succedendo sulle pri-
vatizzazioni.

Si incontrano faccia a faccia il
leader della più grande organizza-
zionedei lavoratori italianae il su-
perministro dell’economia in un
convegno organizzato proprio
dalla Cgil per discutere di demo-
crazia economia e di competitivi-
tà delle imprese. È il ministro del
Tesoro ad avere per primo la paro-
la. E la usa per ripetere che Gover-
noesindacatihannoruolibende-
finiti che non devono mischiarsi:
il primo deve assumersi la respon-

sabilità di fare «un passo in più»
nel varo delle riforme, mentre il
secondo «nonpuòvestirepiùpar-
ti in commedia» e non può occu-
parsi del servizio e insieme dell’u-
tente. Un Amato «orgoglioso» di
questa Cgil, nella quale ha milita-
to e che resta la sua «casa», spiega
che spetta all’esecutivo e al Parla-
mento, che per questo sono stati

scelti dagli elettori, fare le riforme.
Se per attuarle, sostiene il mini-
stro, «deve avere la firma del sin-
dacato gli chiede più di quanto il
sindacato può dare». «Oggi c’è un
sindacato disposto a giocare la de-
mocrazia economica con i fondi
pensione - dice il ministro - Negli
anni settanta parlare di mercati fi-
nanziari in Cgil era come parlare

del diavolo in sagrestia». Un elo-
gio seguitodaunacriticaperquel-
le spinte nei sindacati di categoria
iquali,nel tutelare iproprirappre-
sentati, frenano a volte ilprocesso
di privatizzazione: «nel caso della
liberalizzazione del mercato del
gas - spiegaamo‘diesempio- ipri-
mi ad invitare alla cautela sono
stati i sindacati. Finché c’è un mo-

nopolio la rendita è ripartita».
Un’ultima domanda, prima di
chiudere l’intervento, il ministro
la rivolge alla Cgil ed è sui fondi
pensione che definisce «vero pol-
mone della democrazia economi-
ca: «I fondi pensione - dice - si tro-
veranno nel dilemma se garantire
il massimo rendimento ai pensio-
nandi facendo magari licenziare

dei dipendenti a seguito di un’O-
pa, o impedire lo sviluppo indu-
striale. Su questo dobbiamo spin-
gere con forza per organizzare
nuovi investitori istituzionali sul
mercato». Ed è proprio da questa
domanda che parte la replica di
Sergio Cofferati: «Potrebbe essere
argomento del prossimo conve-
gno», dice prima di scendere nei

particolari. «Guai se il sindacato
supera la soglia della concertazio-
ne. Se non c’è accordo sugli obiet-
tivi da raggiungere l’Esecutivo de-
ve decidere da solo e prendersi le
sua responsabilità. Ma per favore,
non tirateci per la giacchetta». Re-
plica il segretario della Cgil. Ma il
Governo è in grado di farlo?, sem-
bradomandarsiSergioCofferati.E

«fin dove arriva l’interesse politi-
co a cercare punti di convergen-
za»?,sidomanda.Eancora«Sesifa
l’accordo con noi non si può dire
che siamo invasivi o che ricattia-
mo il Governo», né si può accusa-
re una forzapoliticadi«tenercon-
todelleistanzedeisindacati».Èun
erroretenercontodelledimensio-
nidellanostrarappresentanza?

Serviti i vari accusatori, quelli
che in questi ultimi giorni si sono
accaniti a dimostrare che sono i
sindacati il «freno» dell’econo-
mia, il segretario della Cgil, ri-
sponde a Giuliano Amato sulle
privatizzazioni. «Credo di poter
rappresentare anche le categorie -
dice polemicamente - evorreidire
che la Cgil ha sempre proceduto
nonopponendosinéalleprivatiz-
zazioni né alle liberalizzazioni.
Ma sostenendo la necessità di un
ordine.Nonc’èniente dipiùdiffi-
cile di dire ai propri iscritti che è
sbagliato scioperare, ma abbiamo
fatto anche questoallePoste ealla
Ferrovie». Detto questo, per il se-
gretario della Cgil, il decreto sulla
liberalizzazionedelgasèunibrido
e va riscritto: «ma questi sono
punti che non possono essere ri-
soltidanoi».Appunto,adognuno
ilsuomestiere.

■ GIULIANO
AMATO
«I sindacati a
volte ostacolano
le riforme, come
sta accadendo
con le
privatizzazioni»

■ SERGIO
COFFERATI
«Non ci siamo
mai opposti
a privatizzazioni
e liberalizzazioni
ma c’è necessità
di ordine»
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Tfr, la parola passa al Parlamento
Ancora molti nodi da sciogliere. Vertice di maggioranza in vista

La Corte di giustizia Ue:
la Golden Share viola i Trattati

ROMA Il disegno di legge del
governo sul Tfr sbarca in Parla-
mento. Il testo che prevede una
delega legislativa all’Esecutivo
per una complessiva riforma
delle liquidazioni, e per il po-
tenziamento della previdenza
complementare, verrà in ogni
caso discusso tra oggi e domani
nel corso di un vertice di mag-
gioranzacuiparteciperà ilmini-
strodelLavoroCesareSalvi.

Dopo le polemiche infuocate
della scorsa settimana, il gover-
no intende affrontare con gran-
de cautela la questione delle li-
quidazioni. Anche se la deter-
minata intenzione è quella di
non deflettere sui punti qualifi-
canti della riforma (a partire dal
favore assicurato ai fondi pen-
sione contrattuali, peraltro sta-
bilito anche dalla legge Dini), si
vuole evitare ogni contrasto
non necessario con le forze del
centro del centrosinistra, che
soprattutto per ragioni politi-
che hannomarcatoundissenso

sulprogettodilegge.Nonèdun-
queuncasocheilgovernoabbia
fatto ieri rilevare che nel testo
della delega legislativa non si fa
alcun riferimento a un «fondo
unico» presso il Tesoro, incari-
catodigestireleliquidazionidei
lavoratori che non intenderan-
no aderire ai fondi pensione.
Non è una novità, perché mai
nell’articolato - che stabilisce
soltanto i «paletti» della futura
riforma - è esistito un riferimen-
to preciso a questo «fondo uni-
co».

Nel testo governativo - dal ti-
tolo «interventi per favorire lo
sviluppo della previdenza inte-
grativa» -vienesancita la libertà
di scelta del lavoratore: potrà
cioè destinare il suo Tfr ai fondi
pensione oppure «optare» per
modalitàdiverse. Inognicaso,è
esclusa la la possibilità che la li-
quidazione di chi non scelga il
fondo pensione resti nella di-
sponibilità delle imprese. Nella
relazione che accompagna il

provvedimento, si fa riferimen-
to a «misure e strumenti ido-
nei»,cheassicurerannocomun-
que il lavoratore che non aderi-
rà ai fondi pensione sotto il pro-
filo dei rischi e dei rendimenti.

Questi «stru-
menti» po-
trannodispor-
re delle risorse
finanziarie ca-
nalizzate a
vantaggio del-
le piccole e
medie impre-
se e dell’arti-
gianato.Masu
questo, tutto è
ancora da de-
finire.

Intanto, il leader Cgil Sergio
Cofferatiavverte: senzaadegua-
te «condizioni», quali ad esem-
pio meccanismi di incentiva-
zione per i fondi pensione che
non penalizzino i lavoratori di-
pendenti, si arriveràallaverifica
delle pensioni nel 2001 «scon-

tando il rischio della rottura».
Cofferati dice che se al momen-
todellaverificasullariformaDi-
ni «non sarà disponibile tutta la
strumentazione della riforma
del ‘95 e del ‘97, e il secondo pi-
lastro già avviato con regole e
condizionipertutti,vadasèche
l’intervento correttivo rischia
di non avere il consenso ade-
guato. La verifica - aggiunge -
non si fa sotto ad una campana
di vetro. Senza consenso, si
sconta il rischio della rottura».
Pietro Larizza, numero uno del-
la Uil, rilancia la richiesta all’E-
secutivo di una diversificazione
di trattamento fiscale tra i vari
strumenti della previdenza
complementare. «Il governo fa
una politicasbagliata -afferma-
perché considera allo stesso
modo fondi aperti, chiusi e assi-
curazioni.Questapoliticapena-
lizza chi si vuole tenere il Tfr e,
alla fine, produce danno per
unapartedeilavoratori».

R. Gi.

BRUXELLES La Golden Share ed i
poteri speciali che con essa sono
statiaffidatialTesoroalmomento
delleprivatizzazioni,sonocontra-
ri alle regole dei Trattati. A queste
conclusioni è arrivato ieri a Lus-
semburgo l’Avvocato generale
della Corte di Giustizia europea,
Jean Mischio, che ha quindi pro-
posto di accogliere il ricorso pre-
sentato dalla Commissione Euro-
pea nel febbraio ‘99 e di condan-
nare la Repubblica italiana alle
spese. Le conclusioni dell’avvoca-
to generale sono importanti per-
ché nella maggior parte dei casi,
anchesenonsempre,vengonose-
guite dalla Corte. L’avvocato ge-
nerale ha questa mattina sottoli-
neato la necessità che la Corte
consideri l’inadempimento an-
che se è stato ammesso da parte
italiana con l’adozione di un de-
creto che recepisce praticamente
tutte le richiestedellaCommissio-
ne Europea. Il ricorso alla Corte di
Giustizia Europea è venuto a con-
clusionediunaprocedurad’infra-

zione aperta dall’allora Commis-
sario europeo alla concorrenza
Karel van Miert su alcuni provve-
dimenti presi al momento delle
privatizzazioni. Sotto accusa, per-
ché discriminatori e contrari alle
libertà di insediamento, di presta-
zione dei servizi e di circolazione

dei capitali, in particolare, la pre-
via autorizzazione del Tesoro al-
l’assunzione di partecipazioni ri-
levanti ed il fatto che l’affidamen-
to di determinati incarichi sia ri-
servato a professionisti iscritti da
almeno cinque anni in albi previ-
stidallalegge.

■ PIETRO
LARIZZA
Per il leader
della Uil
va rivisto
il trattamento
fiscale previsto
per i Fondi

ARREDAMENTI LUGARESI
Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786

CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO

SUPERIORE A QUELLO INDICATO VERRÀ DATO

IN OMAGGIO UNA LAVASTOVIGLIE ARISTON


